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RACCOLTA DAT I

Nel sistema messo in atto da Pavia Acque 

le attività di acquisizione delle letture tra-

dizionali vengono organizzate sulle utenze 
non lette in modalità smart; il costo della 

lettura smart raccolta con il gateway veico-

lare è esclusivamente legato ai sistemi di 
gestione dei dati e rappresenta meno del 
15% del normale costo di una fotolettura 

tradizionale con letturista. 

La rendicontazione della spesa per la rac-

colta delle letture smart è trimestrale ed 

indipendente dal numero di letture raccol-

te nel trimestre per ogni contatore: verrà 
sempre corrisposto il prezzo di una sola 

lettura per contatore nel trimestre. 

Sebbene quindi una infrastruttura di rete 
fissa rappresenti la migliore tecnologia per 
il numero e la frequenza delle letture rile-

vate, capace di garantire un controllo dei 
consumi costante (dati orari) non determi-

nabile con gli altri sistemi di acquisizione, il 
sistema “Trash-By” realizza dei risultati pa-

ragonabili alla rete fissa in termini di letture 
utili, a costi decisamente ridotti, e fornisce 

in molti casi un numero di letture superiore 

a quelle tradizionali, con possibilità di ge-

stione di allarmi e anomalie in tempi più 

rapidi rispetto alle letture tradizionali.

“Già da tempo Pavia Acque ha scelto di installare unicamente contatori digitali, i cosiddetti 
contatori intelligenti o smart meter, convinta che si trattasse di una scelta tecnologica di avan-
guardia.
Dal 2017 la normativa ha imposto di sostituire i contatori più vecchi e abbiamo ritenuto che 
fosse opportuno farlo imprimendo anche una svolta tecnologica al servizio idrico, che era ri-
masto indietro rispetto al gas e all’energia elettrica. A fine 2021 anche l’Autority di regolazione 
ARERA ha introdotto le prime regole e rilevazioni, segno che i Gestori si stanno adeguando 
a questa svolta. Siamo quindi soddisfatti di essere più avanti rispetto al settore e intendiamo 
proseguire su questa strada. 
Con i contatori smart viene garantita una maggiore puntualità dei consumi fatturati, poiché le 
bollette sono emesse principalmente sulla base di consumi rilevati, limitando al minimo quelli 
stimati. Vengono, inoltre, ridotti i possibili tentativi di truffa da parte di falsi letturisti che si in-
troducono con l’inganno presso le abitazioni degli utenti simulando la necessità di acquisire la 
lettura del contatore. Questo perché la lettura del contatore avviene attraverso un segnale e 
senza la necessità di avere fisicamente il contatore davanti agli occhi.”

Karin Eva Imparato, Presidente di Pavia Acque

“Il nuovo progetto, chiamato trash-by, utilizza un metodo automatico e “silente” di raccolta 
delle letture, mediante un’antenna installata sui mezzi aziendali, senza che sia necessario alcun 
intervento da parte dell’operatore. I dati così raccolti vengono trasmessi in tempo reale al Ser-
ver di Acquisizione Centralizzato di Pavia Acque. È significativo rilevare che un solo automezzo 
aziendale è in grado di acquisire mediamente oltre 500 letture ogni giorno, a fronte delle circa 
60-80 letture raccolte con il metodo tradizionale “porta a porta”.
La campagna di sostituzione massiva dei contatori tradizionali con contatori intelligenti è ini-
ziata nella seconda metà del 2019 e finora, a quasi 4 anni dall’avvio, ci ha portato a installare 
circa 80mila contatori elettronici in tutta la provincia di Pavia, coprendo più di un terzo del 
parco misuratori di Pavia Acque. Complessivamente, ad oggi, la campagna ha riguardato 80 
comuni su 186, in 20 dei quali le attività di sostituzione dei meter sono tuttora in corso.”

Paolo Razzano, responsabile Area Prestazioni Tecniche Utenza

Immagine della dashboard di monitoraggio del sistema di raccolta Trash-By



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Italia Oggi 

 

Appalti con il rischio paralisi 
L'entrata in vigore del nuovo codice degli appalti sommata alla carenza di stazioni 
appaltanti qualificate rischia di bloccare il sistema degli appalti in Italia. Su 26 mila stazioni, 
infatti, solo 1.571 hanno avuto il via libera da parte dell'Anac (poco più del 6%). Con questi 
numeri circa il 95% delle stazioni appaltanti non potrà autonomamente dar corso ad 
affidamenti superiori ai 500mila euro. L'immediata conseguenza è che le poche stazioni 
qualificate dovranno farsi carico anche delle procedure altrui, con un concreto rischio 
paralisi. A lanciare l'allarme il Consiglio nazionale degli ingegneri (Cni) con una nota 
diffusa ieri in cui si commentano gli effetti dell'entrata in vigore delle nuove norme, 
avvenuta il 1° luglio. «La carenza di stazioni appaltanti qualificate rischia seriamente di 
portarci al sostanziale blocco degli appalti», sono le parole di Domenico Perrini, presidente 
del Cni. «Altra grande criticità, per fare un esempio, è quella legata agli appalti con 
metodologia Bim che richiedono la presenza di un Bim manager ed un ACDat manager, 
figure non disponibili all'interno degli organici delle p.a. Dal primo luglio, inoltre», prosegue 
Perrini, «è entrata in vigore la norma che determinerà l'esclusione dalle procedure di 
affidamento di buona parte degli operatori economici, professionisti in testa, a causa della 
riduzione da dieci a soli tre anni dei requisiti professionali qualificanti. Sulla base dei nostri 
calcoli, con questa nuova regola, i professionisti oggi sarebbero tagliati fuori dal 90% delle 
procedure alle quali, col vecchio requisito dei 10 anni, hanno partecipato». Da qui la 
richiesta del Consiglio nazionale degli ingegneri di emanare un decreto correttivo a nuovo 
codice «per la cui definizione ci sarà piena collaborazione, anche a partire dal contributo 
già redatto dalla Rete professioni tecniche». Fondazione Cni come stazione qualificata. 
Sempre ieri, poi, dal Consiglio nazionale degli ingegneri è arrivata la notizia che la 
Fondazione nazionale di categoria ha concluso la procedura di iscrizione all'elenco delle 
stazioni appaltanti e delle centrali di committenza qualificate tenuto dall'Anac, entrando 
quindi nel club ristretto. «L'iscrizione della fondazione Cni nell'elenco delle stazioni 
appaltanti qualificate è una notizia di straordinaria importanza. Da più parti, infatti, si 
lamenta l'esiguo numero di stazioni appaltanti qualificate. Di conseguenza questo 
riconoscimento assume un valore ulteriore. Anche perché la Fondazione si renderà 
disponibile a coadiuvare quelle stazioni appaltanti che ancora non risultano qualificate», il 
commento di Perrini. 

 

 

 

 

 

 


